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Conclusa a San Pier d'Arena lo scorso 14 marzo

Quindici anni fa l'allora direttore del Gazzettino, Bruno Pa-
lazzo, e mio padre, Giannetto D'Oria, che era all'epoca capo 
redattore, mi chiesero di rendere più giovane il Gazzettino. 
Chiesi l'aiuto di un'amica, Gianna Perotti, oggi purtroppo 
scomparsa, e con lei creammo quel giornale che avete letto 
fino al mese scorso. Da qualche tempo qualcuno suggeriva, 
pur apprezzando l'abituale tipo d'impaginazione, una veste 
più moderna del giornale. Ci abbiamo pensato per qualche 
mese e poi abbiamo preso la grande decisione. Grazie ai 
consigli del nostro direttore Dino Frambati e al gusto estetico 
della nostra grafica Daniela De Bartolo è nato il nuovo Gaz-
zettino. Nuovo sicuramente nei colori, nel tipo di carattere 
scelto, nell'impostazione delle fotografie ma che rimane sal-
do nei suoi principi di giornale libero, aperto a tutti i lettori, 
che vuole far conoscere e combattere i tanti problemi di San 
Pier d'Arena e di tutta Genova. Il Gazzettino cambia vestito 
ma la sua storia rimane.

Stefano D'Oria

Ero a Roma nei giorni scorsi, ad un 
convegno nazionale dell’Ordine dei 
Giornalisti presso un grande albergo 
attiguo alla Stazione Termini, con 
colleghi di tutta Italia a dibattere 
dei massimi sistemi della categoria 
quando, nella hall, mi si fa incontro 
una persona che abbozza un sorriso di 
amicizia e mi dice: “Ma lei è il direttore 
del Gazzettino Sampierdarenese?”. 
Risposta affermativa al mio inter-
locutore, che mi ha ricordato come 
ci fossimo incontrati poco tempo 
prima nella nostra comune San Pier 
d’Arena. Quasi ci siamo abbracciati: 
“Strani eventi della vita – gli ho detto, 
replicando il sorriso di reciproco 
piacere per l’imprevedibile incontro 
romano – trovarsi nello stesso al-
bergo ed in analogo momento a 
Roma”. Lui, nostro lettore, tenente 
colonnello Antonio Marino, nel di-
rettivo nazionale dell’Associazione 
Nazionale Finanzieri d’Italia in con-
gedo ma che quella divisa non la 
dismetteranno mai. Entrambi spinti 
sotto il Cupolone da autentica 
passione per la nostra attività che 
coincide in buona parte con la stessa 
vita. Ma soprattutto grande famiglia 
quella del Gazzettino, sparsa ed 
espansa. Pensate come un giornale 
locale e per giunta di una parte di 
città possa legare gente di cuore 
e passione forte per quello che ha 
fatto o fa. Noi, foglio di un bacino 
da circa 45 mila abitanti, presenti in 
qualche maniera dove ce ne sono tre 
milioni ed oltre. Ed allora avanti tutta 
Gazzettino! Con convinzione dettata 
da eventi come quello descritto, 
assolutamente casuali ma che fanno 
riflettere. Rinnovato ma fedele a 
se stesso, come spiega accanto il 
redattore capo Stefano D’Oria. Trovo 
esaltante che un numero crescente di 
lettori ci incontri per strada e chieda 
di scambiare idee ed opinioni con noi; 
segno di stima e fiducia che stiamo 
lavorando con onestà intellettuale 
per San Pier d’Arena, non “tifosi” di 
parte ma attenti e severi osservatori 
della realtà. Che i lettori ci cerchino 
con la speranza di un nostro inte-
ressamento capace di smuovere le 
cose, ci spinge a proseguire nel-
l’impegno con crescente forza per 
realizzare un giornale aperto a 
tutti, ascoltando e riferendo, come 
compete al giornalista. 

Dino Frambati
d.frambati@seseditoria.com                                                

“Porto nel cuore tutti gli abitanti 
del Vicariato!”. Con queste parole 
il Cardinale Bagnasco ha conclu-
so, la sera di domenica 14 marzo 
nella basilica della Cella, la visi-
ta pastorale a San Pier d’Arena. 
Si era già capito il 6 marzo nella 
chiesa di Don Bosco, all’inizio del 
suo tour per le parrocchie e per la 
“piccola città”, che l’Arcivescovo 
non intendeva effettuare una visi-
ta formale. Le sue parole del salu-
to erano state chiare: “Vorrei che 
tutta la gente di San Pier d’Are-
na, non solo i cattolici praticanti, 
sentisse l’affetto che scaturisce 
dal cuore del suo vescovo, segno 
dell’amore che Gesù ha per tutti, 
indistintamente”.


